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Bilancio di mandato 2010-2013 
 
 
 
Presentazione 
 
Prof. François Resch, Presidente del Consiglio Scientifico dell’UIF/UFI 
 
Presento questo bilancio con vero piacere e orgoglio. Ritraccia il lavoro di un equipe di 
talento e coesa, con il supporto costante e amichevole del Vice-Presidente, il professore 
Paolo Cappa. 
     Tuttavia gli inizi di questo mandato sono stati effettuati con grandi difficoltà: mancato 
rinnovo della carica di Segretario generale francese a Grenoble e dimissioni del Segretario 
Generale italiano a Torino. Nessun personale di entrambe segreterie è rimasto in carico. I 
consiglieri si sono ritrovati assolutamente da soli per fare vivere l'Università Italo Francese. 
Con il contributo della DREIC per il lato francese e dell'Università degli Studi di Torino per il 
lato italiano, una nuova equipe tecnica è stata creata. 
      I risultati sono positivi e reali. Grazie alla presenza di Johan Fauriat e Clarisse Bouillot a 
Torino e di Gaëlle Caldara a Grenoble, il funzionamento dell’UIF/UFI è stato ripensato e 
rinquadrato. Il programma VINCI funziona bene e rappresenta la pietra angolare della 
cooperazione italo-francese per gli scambi universitari. Il programma Galileo finanzia le 
cooperazioni scientifiche. 

Come ogni istituzione, la valutazione dei punti di forza e di debolezza è da fare. Mi sono 
molto chiaramente espresso sul funzionamento dell’UIF/UFI, la sua struttura e la sua 
governance. Tutto può essere migliorato se ne abbiamo la volontà. 

Il lavoro dei Consiglieri, molto ben appoggiato dai due segretariati, è stato importante, 
come lo dimostra questo documento. Le difficoltà sono state superate da un genuino 
desiderio di trovare soluzioni positive grazie a dei rapporti umani facili e diventati, nel corso 
degli anni, amichevoli. 

Questo esercizio di bilancio permette di fare il punto sul lavoro svolto sia per i Ministeri di 
tutela che per il pubblico universitario e cittadino. Consente inoltre di lasciare tracce tangibili 
di azioni eseguite all'attenzione dei futuri dirigenti francesi ed italiani. 
E’ sempre difficile essere esauriente sia rispetto ai risultati presentati che alla dedizione e 
alla competenza delle persone che hanno sostenuto da vicino questo mandato (Ministeri, 
Ambasciata di Francia a Roma, Università di Torino e Grenoble, Università LUISS... ). 

 
Esprimo la mia particolare soddisfazione intellettuale ad avere lavorato per questa 

Università, con la quale ho condiviso dei rapporti umani di alta qualità. Speriamo che 
l'Università Italo Francese continua ad avere i mezzi per prosperare come lo sta facendo 
adesso. 
 
 

I. Presentazione dell’Università Italo Francese / Université Franco Italienne 
 
L’Università Italo Francese / Université Franco Italienne (UIF / UFI), creata nel 2001, è 
un’istituzione di sviluppo della collaborazione universitaria e scientifica tra la Francia e l’Italia.  
I suoi principali obiettivi sono: 

 Potenziare la cooperazione universitaria tra i due Paesi, nell'ambito della formazione 
continua e della ricerca, 

 Promuovere la convergenza dei sistemi universitari, 
 Favorire il rilascio di doppi diplomi e diplomi congiunti di laurea, concorrendo alla 

realizzazione di programmi comuni, 
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 Ampliare i processi di integrazione ad altri Paesi europei, 
 Promuovere e sostenere i programmi congiunti di ricerca e di formazione continua, 
 Promuovere e sostenere corsi tematici e linguistici di alta specializzazione. 

 
 
L’UIF/UFI è costituita da due organi decisionali e di due Segretariati. 
 
 

a) Il Consiglio Scientifico 
 
Il Consiglio Scientifico (CS) è costituito, per ogni Parte, da cinque rappresentanti della 
comunità universitaria e scientifica italiana e francese, nominati per tre anni, secondo le 
procedure proprie di ciascun Paese.  
La Presidenza del Consiglio Scientifico è assicurata, a turno, dal rappresentante di uno dei 
due Paesi.  
Il Consiglio Scientifico assicura l'esecuzione delle varie attività dell'Università Italo Francese, 
in collaborazione con i Segretariati.  
 
I membri attuali del Consiglio Scientifico per la parte francese sono i seguenti: 
- Prof. François RESCH,  Presidente del Consiglio Scientifico 

Professore di Meccanica dei fluidi presso l’Istituto delle Scienze dell’Ingegnere di Tolone 
e del Var,  Rappresentante della Conférence des Directeurs d'écoles françaises 
d'ingénieurs, 

- Prof.ssa Théa PICQUET 
Professoressa di Letteratura italiana presso Aix-Marseille Università, Incaricata di 
missione Relazioni Internazionali – Aera Europa, 

- Prof. Marc ORTOLANI 
Professore di Diritto presso l’Università di Nizza Sophia-Antipolis, Direttore del 
Laboratorio ERMES, 

- Prof. Gioacchino VIGGIANI  
Professore di Meccanica presso l'Università Joseph Fourier – Grenoble 1, Direttore del 
Laboratorio 3SR. 

- Un quinto membro deve essere nominato dal MESR (Ministère de l’Enseignement 
Supérieur et de la Recherche). Questo posto è stato occupato dal prof. Olivier Faron fino 
all’anno 2011. 

 
I membri attuali del Consiglio Scientifico per la parte francese sono i seguenti: 
- Prof. Paolo CAPPA, Vice Presidente del Consiglio Scientifico 

Ordinario di misure meccaniche e termiche presso la "Sapienza" Università di Roma, 
- Prof. Massimo EGIDI  

Ordinario di Economia Politica e Rettore della Libera Università Internazionale degli 
Studi Sociali "Guido Carli" con delega alla ricerca, 

- Prof. Carlo OLMO 
Ordinario di Storia dell'Architettura e Vice Rettore del Politecnico di Torino, con delega 
per le iniziative culturali, 

- Prof. Piero TOSI 
Ordinario di Anatomia Patologica presso l’Università degli Studi di Siena, già Presidente 
della CRUI, 

- Prof. Marco D'ALBERTI 
Ordinario di Diritto Amministrativo presso la "Sapienza" Università di Roma. 
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Nel corso degli ultimi tre anni, il Consiglio Scientifico si è riunito nelle seguenti date: 
 

- 30 aprile 2010 - Parigi 
- 14-15 giugno 2010 - Roma 
- 18 novembre 2010 - Parigi 
- 22-23 settembre 2011 - Roma 

 

- 19 gennaio 2012 - Parigi 
- 10-11 luglio 2012 - Roma 
- 22-23 novembre 2012 - Parigi 
- 13-14 giugno 2013 - Roma 
- 18-19 novembre 2013 - Parigi 

 
I mandati dei Consiglieri scientifici francesi sono stati prolungati il 18 settembre 2013, fino 
alla definizione di una nuova governance dell’UIF/UIF. 
 
 

b) Il Consiglio di Orientamento Strategico 
 
Il Consiglio di Orientamento Strategico (COS), creato nel 2009, è composto da 
rappresentanti dei Ministeri dell'Istruzione Superiore e della Ricerca e degli Affari Esteri dei 
due Paesi, nonché dai rappresentanti delle Conferenze Nazionali dei Rettori. Su richiesta del 
Consiglio di Orientamento Strategico, partecipano alle riunioni il Presidente del Consiglio 
Scientifico e i due Segretariati dell'Università Italo Francese.    
 
La Presidenza di tale organo è assicurata, a rotazione, da un rappresentante designato da 
ciascuna delle due Parti, per un periodo di due anni.     
   
Il Consiglio di Orientamento Strategico fissa le priorità dell'azione dell'UIF/UFI.    
In particolare, le sue funzioni sono:   

 indirizzare le azioni di cooperazione universitaria italo-francese,  
 provvedere alla valutazione, alla riflessione e alle proposte da avanzare in questo 

settore,  
 definire annualmente il quadro, gli obiettivi generali e le risorse finanziarie destinate 

alle attività dell’UIF/UFI. 
 
Dal 2010, il Consiglio di Orientamento Strategico si è riunito nelle seguenti date: 
 
- 10 novembre 2010 - Roma 
- 28 aprile 2011 - Videoconferenza 

- 23 novembre 2011 - Roma 
- 20 gennaio 2012 - Parigi 

  
c) I Segretariati 

 
L'esecuzione delle varie attività dell'UIF/UFI, decise dal Consiglio Scientifico, è assicurata, oltre che 
dal Consiglio Scientifico, dai due Segretariati.  
I Segretariati si occupano della gestione quotidiana dell’UIF/UFI, della gestione dei bandi Vinci e 
Galileo, del Label scientifico e del monitoraggio delle pratiche una volta il finanziamento ottenuto.  
 
Segretariato di Grenoble 
Nel 2010, dopo la fine del suo mandato, il Segretario Generale francese, il Prof. Giuliano Ferretti 
non è stato sostituito. Da gennaio 2011, l'amministrazione è stata affidata al Servizio Relazioni 
Internazionali dell'Université Pierre Mendès France - Grenoble II, rappresentata dal suo Presidente, 
Prof. Sébastien Bernard. Il Segretariato francese è composto da una persona che lavora a tempo 
pieno, la Dott.ssa Gaëlle Caldara. 
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Segretariato di Torino 
Nel mese di marzo 2011, dopo le dimissioni del Segretario Generale italiano, il Prof. Adriano 
Giovannelli, la gestione è stata affidata alla Direzione Ricerca, Relazioni Internazionali, Biblioteche 
e Musei dell’Università degli Studi di Torino, rappresentata dal suo Rettore, Prof. Gianmaria Ajani. 
Il Segretariato italiano è composto da due persone che lavorano a tempo pieno, la Dott.ssa Clarisse 
Bouillot e il Dott. Johan Fauriat. 
 
Delle difficoltà nel cambio di amministrazione e nel passaggio di consegne si sono verificate sia dal 
lato francese che dal lato italiano. Infatti, i posti di lavoro dei coordinatori dell’UFI - lato francese - e 
quelli dell’UIF – lato italiano - sono rimasti vacanti per un periodo di due mesi. Il Segretariato 
italiano, in particolare, ha dovuto affrontare la gestione del sito di Collegno, locali di 2180 mq lontani 
da Torino, attualmente non utilizzati dal Segretariato italiano ma eredità delle amministrazioni 
passate. Diverse opzioni sono allo studio per il riutilizzo degli edifici. 
La mancanza di passaggio di consegne ha complicato la ripresa delle attività in corso, difficoltà 
superate dal nuovo personale, assistito dal Consiglio scientifico e dalle tutele, per svolgere e 
sviluppare di maniera ottima le attività della struttura. 
 
 

II. Attività istituzionali 
 
Le principali attività ricorrenti gestite dall’UIF/UFI sono i Bandi Vinci e Galileo, e l’attribuzione del 
Label scientifico UIF/UFI.  
 
 

a) Il bando Vinci 
 

1. Presentazione 
 
L’obiettivo del Programma Vinci è di promuovere la mobilità degli studenti, dei dottorandi e dei 
docenti, lo scambio di metodologie e esperienze didattiche, nonché l'approfondimento delle 
conoscenze linguistiche e la costituzione di una rete di eccellenza scientifico-formativa tra i due 
Paesi.  
 
Il bando Vinci è pubblicato ogni anno e concerne: 
 

 Il sostegno a Corsi universitari binazionali (Capitolo I) 
Il finanziamento è attribuito principalmente per coprire spese legate alla mobilità degli studenti e dei 
docenti nell’ambito di una Laurea Magistrale con il rilascio di un diploma congiunto o di un doppio 
diploma.   
 

  Contributi di mobilità per tesi di Dottorato in cotutela (Capitolo II) 
Il finanziamento copre le spese di mobilità tra Italia e Francia di dottorandi iscritti in Tesi in cotutela 
presso un’Università italiana o francese. 
 

 Borse triennali di Dottorato in cotutela / Contrats doctoraux pour thèses en cotutelle 
(Capitolo III) 
Questo capitolo prevede l’erogazione di tre borse triennali di Dottorato (lato italiano) e di tre 
Contrats doctoraux a dei dottorandi iscritti in cotutela, dopo selezione dalle Scuole di Dottorato.  
    

 Collaborazioni tra Scuole di Dottorato (Capitolo IV) 
Il finanziamento è attribuito a Scuole di Dottorato italiane o francesi per la collaborazione con una 
Scuola di Dottorato dell’altro paese. 
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Ogni candidatura che riunisce l’insieme delle condizioni di ammissione è valutata da un esperto 
francese e da un esperto italiano. La valutazione finale di queste candidature spetta al Consiglio 
Scientifico dell’UIF/UFI che, solo, sceglie i progetti da finanziare. 
 
 

2. Budget 
 
La parte francese dispone attualmente di un budget totale pari a euro 257.000, distribuito della 
maniera seguente secondo i capitoli del Programma Vinci 2013: 
 

 Capitolo 1: € 89.400 (3 progetti finanziati, di cui 1 italiano), 
 Capitolo 2: € 139.500 (31 progetti finanziati), 
 Capitolo 3: 3 Contrats doctoraux finanziati direttamente dal DGESIP (Direction Générale de 

l’Enseignement Supérieure et de l’Insertion Professionnelle) del Ministero francese, 
 Capitolo 4: € 25.000 (1 progetto italiano finanziato). 

 
 
Il budget dedicato al Programma Vinci 2013 per la parte italiana è attualmente pari a euro 435.800, 
distribuito della maniera seguente:  
 

 Capitolo 1: € 75.300 (3 progetti finanziati), 
 Capitolo 2: € 130.500 (29 progetti finanziati), 
 Capitolo 3: € 180.000 (3 progetti finanziati), 
 Capitolo 4: € 50.000 (2 progetti finanziati). 
 

 
3. Evoluzioni del Programma Vinci 

 
A partire dal 2011, sono state portate modifiche alla struttura del bando Vinci. Il Capitolo 4 è stato 
inserito nel bando Vinci 2011 (versioni italiana e francese) per sviluppare delle collaborazioni tra 
Scuole di dottorato francesi e italiane. 
 
Nel 2012, il Segretariato UIF ha potuto aggiungere 3 contributi alla mobilità (Cap. 2) per un totale di 
euro 13.500. Così per il bando 2012, sono stati proposti lo stesso numero di contributi sia per la 
parte italiana che per la parte francese (26 contributi). 
 
Nel 2013, al posto degli Assegni di Ricerca del bando italiano sono stati messi a bando delle borse 
triennali di Dottorato in cotutela per consentire una migliore simmetria tra i finanziamenti francesi 
(Contrats doctoraux) e quelli italiani. 
 
Inoltre, nell'interesse dell’efficienza del programma, il bando Vinci è stato semplificato e reso più 
flessibile per consentire una migliore leggibilità e comprensione delle condizioni di ammissibilità dei 
progetti.  
L'obiettivo era anche una fungibilità dei finanziamenti tra i diversi capitoli del bando, nonché la 
possibilità, per il Consiglio Scientifico, di determinare l'importo e il numero dei finanziamenti 
attribuiti, secondo il numero e la qualità scientifica delle candidature. 
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Mentre il programma Vinci 2011 ha registrato un calo complessivo del numero di candidature del 
21% rispetto all’anno 2010 (un calo del 45% per l’Italia, contro un aumento del 10% per la Francia), 
il programma Vinci 2012 ha continuato con una significativa riduzione globale del 41% (34% per 
l’Italia e del 45% per la Francia). 
Visto questi cali continui, oltre alla flessibilità e alle varie modifiche ai Bandi Vinci, una campagna di 
comunicazione è stata realizzata dai Segretariati per promuovere il bando 2013 e l’insieme delle 
attività dell’UIF/UFI. Pertanto, il bando Vinci 2013 ha visto un aumento significativo del numero di 
candidature del 61% (aumento del 112% dei progetti italiani e del 22% dei progetti francesi). 
 
 

b) Il bando Galileo 
 

1. Presentazione del programma  
 

Si tratta di un programma di cooperazione scientifica tra Italia e Francia, istituito dal Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, per l'Italia, dal Ministère des Affaires Etrangères et 
Européennes e dal Ministère de l'Enseignement Supérieur et de la Recherche, per la Francia.  
 
L’obiettivo del Programma è quello di sviluppare rapporti di cooperazione scientifica di alta qualità 
tra centri e laboratori di ricerca dei due paesi, su progetti comuni, favorendo scambi di ricerca, tra 
giovani squadre e/o su tematiche nuove. L'offerta è diretta a gruppi di ricercatori e studiosi in attività 
presso Istituzioni universitarie e/o Organismi di ricerca francesi ed italiani.  

Anno Vinci 
2010 € 431.971 
2011 € 436.971  
2012 € 436.971  
2013 € 438.971  

Anno Vinci 
2010 € 315.000  
2011 € 311.000 
2012 € 261.300  
2013 € 435.800  
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A partire dal 2005, l'Università Italo Francese è subentrata alla Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane nella gestione del Programma Galileo.  
Per la parte francese, il Programma viene gestito dal Ministère des Affaires Etrangères et 
Européennes e di Campus France. I Consiglieri francesi sono invitati alle deliberazioni della giuria.  
 
Dal 2005 al 2013 sono stati finanziati 259 progetti.  
 

2. Budget 
 
Finanziamenti messi a disposizione da parte italiana 

 
Anno Galileo 

2010/2011 € 0  
2011/2012 € 75.000  
2012/2013 € 75.400  
2013/2014 € 80.000 
 

 
Il bando Galileo 2010/2011 è stato volto a finanziare solo la mobilità dei ricercatori francesi verso 
l'Italia. La mobilità dei ricercatori italiani in Francia, coinvolti nei progetti che sono stati selezionati 
nel bando 2010/2011 è stata finanziata nel bando successivo 2011/2012. 
Dopo un anno di sospensione, il programma Galileo è tornato ad essere finanziato da entrambi lati 
con un budget di € 75.000. 
Grazie ai risparmi realizzati dal Segretariato italiano, il Bando 2013/2014 è finanziato con un budget 
superiore agli anni precedenti. 
 

3. Evoluzione del programma 
 
Dall’anno 2012, il Segretariato italiano, in collaborazione con i servizi scientifici dell’Ambasciata di 
Francia a Roma, ha lavorato per la definizione dei prossimi bandi e le procedure di selezione delle 
candidature. Ma soprattutto è stato realizzato un’importante lavoro per risolvere i problemi di 
dissimmetria che sono stati presenti sin dall’inizio tra i bandi francesi e quelli italiani e che impediva 
il buon andamento del programma. Dopo il Comitato bilaterale per il programma Galileo del 23 
novembre 2012, diversi punti sono stati chiariti e modificati come ad esempio il criterio dell’età, la 
lingua della candidatura, target del programma (Istituzioni universitarie e/od organismi di ricerca 
pubblici e privati, italiani e francesi), ecc. 
 
Grazie a questo lavoro in comune, il bando 2012-2013 è stato molto più facile da mettere in piedi 
con una coerenza che si iscrive negli obiettivi di cooperazione binazionale dell’Università Italo 
Francese. 
All’ultimo bando Galileo 2013-2014 sono stati finanziati 30 progetti su 97 candidature ammissibili. 
 
Come per il bando Vinci, il Segretariato italiano ha proceduto ad un certo numero di misure per 
facilitare le procedure amministrative dei ricercatori.  
 
 

c) Il Label scientifico UIF/UFI 
 

1. Presentazione 
 
A partire dal 2007, l'UIF/UFI, previa apposita richiesta, attribuisce il proprio Label a iniziative italo-
francesi di alto valore culturale e scientifico.    
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Nel periodo compreso tra il 2007 e il 2013 l'UIF/UFI ha attribuito il Label, talvolta accompagnato da 
un finanziamento, a 89 iniziative, dopo una valutazione scientifica rigorosa di ogni domanda, fatto 
dai Consiglieri scientifici dell’UIF/UFI. 
 
Il Label UIF/UFI è proposto alle Università, centri di ricerca, Scuole e Collegi di dottorato, alle reti 
universitarie, culturali e scientifiche con supporto italo-francese, e alle associazioni di interesse 
scientifico e culturale.  
 
Le attività sostenute sono le seguente: 

 Seminari, convegni, congressi, scuole estive organizzate congiuntamente dai due paesi, 
 Manifestazioni culturali italo-francesi in relazione al mondo universitario,  
 Corsi universitari specificatamente italo-francesi, 
 Pubblicazioni, riviste italo-francesi, 
 Traduzioni simultanee italiano/francese e viceversa. 

 
2. Budget 

 
Nel 2010, n.3 Label sono stati attribuiti e finanziati dal Segretariato italiano. 
 
Nel 2011, n.6 Label sono stati attribuiti senza finanziamento. In effetti, le procedure di 
finanziamento che accompagnano il Label UIF/UFI sono stati sospese quell'anno, a causa del 
budget e tenuto conto delle difficoltà strutturali del periodo. 
 
Dopo la sospensione dei finanziamenti che accompagnavano i Label nel 2011, il Segretariato 
italiano ha reintegrato il finanziamento del Label durante l’anno 2012. Un budget di € 10.000  è 
stato messo a disposizione, con un massimo di € 1.000 per ogni progetto. 6 progetti hanno ottenuto 
il Label scientifico di cui 4 con un finanziamento di € 1.000. 
 
 
Dall’inizio dell’anno 2013, il Segretariato francese ha anche ripristinato il finanziamento dei Label.  
Durante l’anno 2013, n12 Label sono stati attribuiti, di cui 10 con finanziamento. Rappresenta un 
budget totale di € 9.050, di cui € 6.200 finanziati dal Segretariato italiano e € 2.850 dal Segretariato 
francese. 
I finanziamenti continueranno a supportare i Label scientifici assegnati alle iniziative italo-francesi 
per l’anno 2014. 
 

d) Altre azioni 
 

1. Indagine sull’inserimento professionale dei Dottori di Ricerca che hanno 
svolto una Tesi in cotutela italo francese dal 2003 al 2010 e Sintesi dei 
questionari compilati dai responsabili di corsi binazionali finanziati 
dall’UIF/UFI dal 2001 al 2009. 

 
 
L’Università Italo Francese ha promosso, nel 2010, un’indagine sull’inserimento professionale dei 
Dottori di ricerca in cotutela, tramite l’elaborazione di uno specifico questionario online, posto a 
disposizione degli intervistati per sei settimane, dal 1° ottobre al 12 novembre 2010. L’indagine 
mira a studiare l’inserimento professionale dei Dottori di ricerca che hanno svolto una Tesi in 
cotutela italo francese dal 2003 al 2010. L’indagine si è rivolta a tutti coloro che, a partire dal 2003, 
hanno conseguito il titolo di Dottore di ricerca, beneficiando di borse o contributi alla mobilità 
nell’ambito del programma Vinci (oppure di altri finanziamenti concessi solo dalla Parte italiana, per 
tesi in cotutela). 
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A partire di questa indagine, è stato creato a giugno 2013 una brochure di 12 pagine in italiano e 
francese che riassume i principali dati dell’inchiesta e fornisce elementi di base per una maggiore 
comprensione degli apporti di una Tesi in cotutela. 
 
Nello stesso tempo, l’Università Italo Francese ha anche promosso una sintesi dei questionari 
compilati dai responsabili di corsi binazionali finanziati dall’UIF/UFI. 
L’indagine intendeva produrre una “fotografia” dei corsi binazionali finanziati dal 2001 al 2009, con 
particolare attenzione alla mobilità degli studenti e dei docenti durante il periodo di finanziamento, ai 
flussi di studenti iscritti e al numero di beneficiari del contributo, alle modalità di riconoscimento 
degli insegnamenti, al coinvolgimento delle Università e alle risorse aggiuntive utilizzate per 
sostenere il corso. 
 
 

2. Analisi “Italia-Francia: un’analisi comparata degli indicatori chiave del 
capitale umano e della ricerca”. 

 
Con l’obiettivo di favorire l’integrazione della formazione universitaria e della ricerca sul piano 
europeo e favorire l’inserimento professionale dei Dottori di Ricerca che hanno svolto una tesi in 
cotutela tra Italia e Francia e che hanno ottenuto un sostegno finanziario dell’UIF/UFI, il Consiglio 
Scientifico dell’Università Italo Francese ha deciso durante la seduta del 6 febbraio 2013 di affidare 
l’incarico per la realizzazione di un indagine, intitolata “Italia-Francia: un’analisi comparata degli 
indicatori chiave del capitale umano e della ricerca” al Centro Studi dell’Economia della Formazione 
e delle Professioni (CEFOP) della Libera Università Internazionale degli Studi Guido Carli (LUISS). 
 
L’indagine si impegna ad argomentare sul fatto che, per poter disegnare una collaborazione fattiva 
tra i due Paesi, capace di generare policy condivise, un elemento importante sia la conoscenza 
degli squilibri attuali del mercato del lavoro e la comprensione di come evolveranno nei prossimi 
anni le professionalità “a più alto valore aggiunto”. Molti paesi europei sono in una situazione di alta 
disoccupazione giovanile e la riduzione di questo fenomeno richiederà alle Università di individuare 
le nuove competenze per i laureati che si troveranno ad affrontare il mercato del lavoro in questi 
anni difficili. Il mercato che emergerà al termine dell’attuale crisi economica e finanziaria sarà 
diverso da quello attuale, e richiederà certamente maggiore mobilità all’interno del contesto 
europeo e maggiori capacità di  adattamento/apprendimento da parte degli individui; le Università 
dovranno saper adattare i loro processi formativi in modo da costruire dei profili adeguati per i 
laureati e i dottori di ricerca, in relazione ai mutamenti derivanti dall’innovazione tecnologica, 
organizzativa e culturale in atto.   
Occorre capire se le Università nei due paesi stanno affrontando la situazione  in modo appropriato, 
approfondire le caratteristiche dei processi formativi nei due paesi, rintracciarne i punti di forza e di 
debolezza, capire il loro impatto sui profili professionali e la direzione dei cambiamenti necessari.  
 
 

3. Giornate d’informazione per la mobilità degli studenti verso la Francia. 
 
Il 9 marzo 2012, presso l’Università degli Studi di Torino, è stata organizzata una giornata 
d’informazione per la mobilità degli studenti verso la Francia, in collaborazione con l’Ambasciata di 
Francia a Roma (Institut Français Italia) e Campus France.  
Dato il successo di questa prima giornata (circa 200 partecipanti), è stata riorganizzata una 
seconda edizione il 18 febbraio 2013. 
Il Segretariato italiano ha organizzato l’evento, occupandosi principalmente della logistica. 
Durante la giornata, il Segretariato italiano ha avuto l’opportunità di presentare ai partecipanti i 
programmi Vinci e Galileo dell’UIF/UFI e dare informazioni sulle iniziative UIF/UFI grazie alla 
presenza di un punto informazione nella sala e la presenza del Segretariato francese. 
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Le due giornate sono state valutate molto utili e interessanti dagli studenti per il loro proseguimento 
degli studi e gli interventi e testimonianze di esperienze a fine giornata, da parte degli studenti che 
hanno già effettuato lo scambio, sono state anche molto apprezzate. 
Su questa linea di azione, il Segretariato italiano si prepara ad organizzare la terza edizione della 
giornata, il 6 dicembre prossimo. 
 
 

4. Sviluppo della comunicazione. 
 

 Il sito internet 
Il sito internet (www.universita-italo-francese.org) è attualmente gestito direttamente dal 
Segretariato italiano in collaborazione con il Segretariato francese, senza costi aggiuntivi con un 
risparmio annuo medio di circa € 5.000 rispetto alla precedente gestione, effettuata da una società 
privata. 
 
La struttura attuale del sito corrisponde ai bisogni dell’UIF/UFI. E’ stato necessario ristrutturarne 
alcune sezioni che non corrispondevano ai bisogni attuali o che erano in stato d’abbandono da 
diversi anni. Una riscrittura di alcune pagine è stata necessaria, con un testo semplice e leggibile, 
rinviando a pagine più complete per approfondimenti.  
 
Sono anche state create nuove sezioni e nuove pagine proponendo così nuovi servizi per gli utenti 
del sito internet:  
 - Elenco delle borse studio e altri finanziamenti dalle regioni francesi o altri enti a destinazione degli 
studenti, dei Dottorandi di ricerca, post-Doc e ricercatori. 
- Pagina dedicata al riconoscimento del titolo di studio italiano in Francia o francese in Italia. 
- Pagina intitolata “Risultati di ricerca”, sulla quale si possono pubblicare i risultati di ricerca dei 
Dottori, raggiunti durante il periodo di ricerca finanziato dai bandi UIF/UFI (Vinci e Galileo). 
 
 I social network 
L’UIF/UFI era assente dai social network, strumento gratuito che consente di toccare un largo 
pubblico e di avere un contatto più semplice e diretto con il pubblico. 
 
Gli utenti possono beneficiare dei seguenti servizi: 
- Presentazione semplificata dell’UIF/UFI 
- Attualità dei programmi Vinci e Galileo 
- Comunicazione degli eventi UIF/UFI 
- Rassegna stampa italo-francese sui temi dell’Università, della ricerca e del lavoro per i giovani 
- Offerte di lavoro o di stage da parte da aziende, istituzioni, ecc. 
- Consigli sulla vita universitaria all’estero 
- Possibilità di interagire direttamente con i Segretariati UIF/UFI. 
  
E’ stato creato un conto Facebook unico comune ai due segretariati (www.facebook.com/UFI-UIF) 
che rappresenta la vetrina delle attività dell’UIF/UFI. A novembre 2013, la pagina è seguita da 262 
persone. 
 
In seguito è stato aperto un profilo e una pagina aziendale LINKEDIN (http://it.linkedin.com/pub/ufi-
uif/53/40/ba) che sta creando una rete dei beneficiari dei bandi Vinci e Galileo passati per poter 
condividere le loro esperienze e estendere la loro rete professionale. 
 
In fine è stato realizzato un blog (http://ufiuif.blogspot.it) che permette di mettere a diposizione dei 
giovani degli articoli più approfonditi sul mondo universitario in Italia e in Francia (attualità, Bandi, 
consigli pratici, ecc.)  
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 Documentazione scritta 
I Segretariati si sono impegnati a creare una brochure italiana e francese che riassume tutte le 
azioni presenti dell’UIF/UFI (Vinci, Galileo, Label). 
 
In seguito, è stato elaborato un questionario di soddisfazione destinato ai Dottori di ricerca che 
hanno ricevuto un contributo Vinci. 
Questa breve relazione sulla loro esperienza, fornisce all’UIF/UFI, informazioni e suggerimenti che 
contribuiscono al continuo miglioramento del programma Vinci. 
 
Infine, i Segretariati hanno creato una newsletter trimestrale per seguire l’attualità UIF/UFI 
(pubblicazione dei Bandi, label scientifici, statistiche Vinci e Galileo, risultati di ricerca, ecc.). 
A novembre 2013, vi sono 133 abbonati francesi e 184 abbonati italiani alla newsletter. 
 
 Gadgets 
Per dare un’immagine visuale all’UIF/UFI e diffonderla al pubblico, sono stati creati diversi tipi di 
gadgets targati UIF/UFI come delle chiavette USB, dei bloc-notes, delle penne e delle agende, ecc. 
 
 
III. Governance: Proposta di riforma dello Statuto UIF/UFI. 

 
 
Il Consiglio Scientifico ha proposto in data 22 novembre 2012 ai Ministeri di tutela la seguente 
strutturazione: 
- un organo di orientamento strategico: Comitato esecutivo o Comitato direttivo, 
- un organo scientifico: Consiglio Scientifico che costituisce una forza operativa: proposta, 
selezione, analisi. 
 
Composizione dei due organi: 
- Comitato esecutivo composto da 8 membri: 
 4 rappresentanti dei Ministeri (2 per ciascun paese) 
 4 rappresentanti del Consiglio Scientifico (2 per ciascun paese) comprendenti il Presidente 

ed il Vice-Presidente. 
- Consiglio Scientifico di 10 membri (5 per ciascun paese) secondo i principi fondatori dell’UIF/UFI, 
al fine di rappresentare i diversi settori scientifici. 
 
I due Segretariati partecipano alle riunioni dei due comitati in qualità di osservatori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


